
Incontro con Marcocci,
il nuovo segretario Pd

Per una politica sempre più di "strada"
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Danza Classica

Propedeutica alla Danza

Danza Moderna/Jazz (Livelli intermedi e avanzati)

Funky/Baby Hip-Hop

Flamenco (livelli preparatori e intermedi)

Salsa

Bachada

Rueda De Casino

Gym - Music

Ginnastica Energetica

Aikido

Centro Dimensione Danza
Via Canada snc - Loc. Le Rughe - Formello Tel. 06.90128072 - Cell. 3384172011

(dal lunedì al giovedì dalle ore 16 alle 19.30)

www.centrodimensionedanza.net
federico.vitrano@tiscali.it

Siamo anche su Facebook
Gruppo Centro Dimensione Danza Roma

* * * * * * * * *
Sono previsti esami tecnici di fine anno

Saggio Spettacolo
al Teatro Olimpico di Roma

Cambio generazionale nel Pd
di Formello.
Il 21 novembre scorso, è sta-
to eletto il nuovo segretario:
Marco Marcocci.
A distanza di appena due mesi
lo incontriamo per conoscere
meglio il suo progetto politi-
co.
Chi è Marco Marcocci e
come nasce la tua candida-
tura a segretario del PD di
Formello?
Prima di tutto sono un padre,
un marito e un figlio. Non ho
mai avuto tessere politiche
fino a due anni fa quando ho
cercato di trovare e scegliere
il partito che più si avvicina-
va alle mie idee. La scelta del
partito è stata sicuramente
condizionata dal passato fa-
miliare (nonno partigiano
n.d.r.).
E perché a Formello?
Perché questo paese l’ho scel-
to. Ho scelto di trasferirmi da
Roma a Formello circa 11 anni
fa per migliorare la qualità
della vita.
Con il tempo, partecipando
sempre più alla quotidianità
del paese, sia per lavoro, sia
per piacere ho imparato a co-
noscere le persone, il territo-
rio e il lavoro di questa ammi-
nistrazione comunale…e mi

sono piaciuti. Ho conosciuto
e conosco le altre realtà dei
comuni limitrofi e il “modus
operandi” delle Amministra-
zioni in carica; questo mi ha
portato ad apprezzare la col-
laborazione operativa che si
è creata a Formello tra Ammi-
nistrazione comunale e citta-
dinanza. Una collaborazione
costruttiva che viene perce-
pita positivamente anche dal
“forestiero” che si “cala” nel-
la vita quotidiana del paese.
La tua candidatura, quindi,
come nasce?
Beh, con questi presupposti ho
iniziato a frequentare di più e
con assiduità tutte le riunioni
del partito fino a diventare un
attivista convinto: questo mi
ha portato fino alla mia candi-
datura a segretario.
Il cambio direzionale del “ven-
to” si è avvertito: al congres-
so di Formello, nel tuo discor-
so di presentazione hai più
volte sostenuto di andare al di
là dello svincolo della Cassia
Bis: cosa intendi?
Ho usato molto questa frase
perchè proprio nel periodo in
cui si concludeva il
tesseramento e si preparava il
congresso qui a Formello, a
non meno di 25km (leggi Roma
n.d.r.), gli studenti scendeva-

no in piazza a manifestare
contro la riforma Gelmini. Un
tema scottante, questo, che
ha coinvolto anche famiglie di
Formello i cui figli liceali o
universitari partecipavano
attivamente in questa prote-
sta.
Fatti reali che mi hanno por-
tato ad una riflessione: la re-
altà politica e sociale che si
vive a Formello, ormai, si
amalgama sinergicamente a
quella “cittadina”. Sta a tutti
noi, tuttavia, mantenere vive
le logiche politiche “paesa-
ne”, integrandole con realtà
che si vivono, appunto, al di
là dello svincolo della Cassia
Bis.
Parli molto di politica di
“strada”….
Certamente. Reputo impor-
tante il coinvolgimento atti-
vo dei cittadini e soprattutto
di quella popolazione giova-
nile che fino ad oggi si è sem-
pre lamentata con l’Ammini-
strazione, ma non ha mai sa-
puto proporre eventuali so-
luzioni alle problematiche.
Quello che mi piace fare è il
ragionare insieme, condivide-
re idee e informazioni.
Non conosco i conflitti di
Formello, ma penso che, tra-
lasciando antichi dissapori e
ascoltando di più chi “vive la
strada”, si risolverebbero le
molte difficoltà quotidiane
create da piccole e semplici
incomprensioni.
Un programma politico ba-
sato sul sociale, quindi.

Un progetto politico basato,
lo ripeto, sulla condivisione,
partecipazione e soprattutto
sulla massima trasparenza.
Migliorare, quindi, ancor di
più quello che fino ad oggi le
ultime Amministrazioni hanno
creato e portato avanti. Per
migliorare, inoltre, l’informa-
zione ho intenzione di propor-
re alla cittadinanza, iscritti e
simpatizzanti o semplici curio-
si, una serie di incontri “a
domicilio” (riunioni nelle fa-
miglie n.d.r.) per affrontare
tematiche attuali quali: ener-
gie rinnovabili, ritorno del
nucleare, privatizzazione del-
l’acqua, raccolta differenzia-
ta. Spero così di aprire un
confronto tra territorio di
Formello e realtà esterne ad
esse su temi “scottanti” per
poter fare scelte innovative.
Perché le riunioni “in fami-
glia”?
La proposta è stata pondera-
ta e scelta per dare la possi-
bilità a tutti di partecipare,
senza dover entrare in una
sezione di un partito.
Ringraziamenti particolari
per questa tua elezione?
Ringrazio ovviamente a chi
ha creduto in me e a tutti co-
loro che mi hanno aiutato a
crescere per raggiungere que-
sta meta. Un ringraziamento
d’obbligo a tutta la famiglia e
uno particolare ad una perso-
na che ogni giorno mi spinge
a dare il meglio per questo
mio impegno.
                 Lucia Campofreda

Domenica 30 gennaio, alle ore
16, presso la Sala Orsini a
Formello, si è celebrato il Gior-
no della Memoria per ricordare
come un intero paese si rese
“complice” dell’azione di salva-
taggio di due famiglie ebree
perseguitate dai fascisti.
Nel convegno “I giusti di
Formello”, si ricordano fatti di
un passato prossimo per non
dimenticare gli orrori di quel
periodo e soprattutto per riflet-
tere sui concetti di solidarietà,
integrazione ed accoglienza.
Una targa in ricordo dei “Giu-
sti” è stata scoperta nella piaz-
za detta Padella (ora p.zza
Ferrucci n.d..r), che secondo la
tradizione ospitò le famiglie

ebraiche; inoltre è stata  pian-
tata una palma proveniente
dalle colline di Israele.
Nel corso della festa che ha
seguito la conferenza sono
stati offerti alla cittadinanza
dolci tipici ebraici e fritti in
loco come nella festa di
Hannukkàh.
L’evento è stato organizzato
dal Comune di Formello e dal-
l’Associazione “Il Melograno”,
con la collaborazione del Keren
Kayemeth LeIsrael e il Patroci-
nio dell’Unione delle Comuni-
tà Ebraiche Italiane.
Per informazioni: Giovanna
Micaglio, Associazione “Il
Melograno”, tel. 335.6609162.
                     Lucia Campofreda

Dal 19 al 26 gennaio presso la Sala Orsini Palazzo Chigi di Formello
è stata ospitata la mostra pittorica di Franco Morelli intitolata
“Magma (il falso è un momento del vero)” che condensa dieci
anni di lavoro intorno ai sistemi di rappresentazione delle immagi-
ni, alle tecniche digitali, a quelle della materia pittorica, ai concetti
legati alla rappresentazione artistica, alla sua teatralizzazione, ai
sentimenti espressi nelle forme, alle logiche della vita, al racconto
mediato dal dilagare dello spazio, dal 2000 al 2010 sintetizzati in un
magma di visioni in cui il falso e il vero si confondono nella perce-
zione del mondo reale. Morelli (1945) ha frequentato  Massimiliano
Fuksas partecipando con lui ai primi lavori di architettura dello
studio Granma.
Maggiori info: www.francomorelli.it - morelli@francomorelli.it.

"I giusti di Formello",
per non dimenticare

Celebrazione del Giorno della Memoria

Il "Magma" di  Franco Morelli
in mostra presso la Sala Orsini


